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MILANO — Un velo nero da suora 
cinge la giacca in pelle con scollatu
ra abbondante; una punta di capelli 
In color carota sporge dall'abito 
monacale. È un peccato che la Rete 
Uno non faccia vedere Nina Hagen 
nel suo nuovo catholic-look ma, a 
quanto pare, con un più cast igato 
completino egiziano (il 10, in differi
ta al festival-farsa di Capri, senza 
naturalmente trasmettere il lancio 
di pomodori e ortaggi a Umberto 
Tozzi e ai Ricchi e Poveri, avvenuto 
dal vivo). La rockstar tedesca (nata 
a Berlino Est) con la lingua più lun
ga di Mlck Jagger e più sacrilega di 
Jonny Rotten, purtroppo fa sul se
rio. In una saletta dell'Hotel Hilton 
di Milano spiega ai giornalisti come 
ha fatto a vedere Gesù Cristo bene 
in faccia, perché dopo essere diven
tata madre si sente un po' Madonna 
anche lei, come, infine, per contare 
qualcosa oggi occorra avere una fe
de solida come il dollaro. 

Dopo Patti Smith (ve la ricorda
te?), Dylan e, naturalmente. Fra 
Cinfoli, anche Nina Hagen aderisce 
alla «fazione cattolica* del rock. Non 
ci sarebbe niente di strano se non 
fosse monotona, noiosa ed ossessiva 
quando ne parla. Per fortuna la e-
sperienze mistiche, dice, non in
fluenzano la sua musica (di cui. pe
rò, si rifiuta di parlare). 

Ci sono i cretini che hanno visto 
la madonna e i cretini che non han
no visto la Madonna, diceva Carme
lo Bene in Nostra signora dei Turchi 
Tutto qui probabilmente. 

— Ma dove comincia la tua espe
rienza religiosa? 

«Gesù Cristo mi ha chiamata. Mi 
è apparso durante un trip di LSD: 
ho capito che quella non era un'al
lucinazione, in realtà Gesù Cristo 
era il mio trip, il mio viaggio. Mi 
conosceva da sempre, mi ha chia
mato per nome, mi ha scelto per 
trasmettere il suo messaggio». 

— L'uso dell'LSD è indispensabile 
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Parla Nina Hagen: 
ho un solo progetto, 
andare in Paradiso! 

per... vedere Dio? 
«No, assolutamente. Inoltre io ero 

credente anche prima». 
— Come intendi trasmettere que

sto messaggio? 
«In America ho visto uno show in 

televisione, cerano due tizi, più al
tri, due dei Santana, gente ammala
ta di cancro, mutilati, ecc. Insieme 
intonavano canzoni godspell. Mi è 

sembrato bellissimo. Vorrei avere 
anch'io un canale televisivo per tra
smettere il mio messaggio. Meglio 
ancora sarebbe un satellite. Oggi ho 
in mente sopratutto il problema de-
l'Africa: oltre alla fame e alle malat
tie. la situazione di molte donne che 
vengono vendute come merce, usa
te per fare tigli e allontanate, spesso 
addirittura "castrate". Vorrei co

struire un ospedale, ho calcolato 
che mi occorrerebbero tre milioni di 
dollari. Sono certa che Dio me li fa
rà avere». 

—Intendi rivolgerti anche al Vati
cano? 

«No, io voglio fare da sola». 
— I^i tournee del Papa ha oscura

to in questi giorni anche quella dei 
Kolling Stones. Tu cosa ne pensi? 

«Non mi Interessa l'uomo, il per
sonaggio, il suo carisma, ma il mes
saggio divino. Comunque apprezzo 
molto il Papa quando parla di pace 
e di amore». 

— Sci cambiata diventando mam
ma? 

«Credo di sì. È un'esperienza bel-
Uissima. Ho voluto avere un parto 
naturale (ho seguito un corso di yo
ga), sono riuscita anche a scaricare 
il mio compagno al sett imo mese, 
come fanno molti animali abitual
mente. Ho deciso di non fare più uso 
di qualsiasi contraccettivo, non de
vo oppormi al corso della natura, 
desidero rispettare fino in fondo la 
miss ione su questa terra in quanto 
donna, cioè in quanto madre. Sono 
contraria a tutte le regolamentazio
ni demografiche». 

— Oggi la tua opinione non mi 
sen\bra molto condivisa... 

«È vero. La maggiore parte delle 
donne vive oggi ancora una vita 
troppo poco spirituale». 

— Cambiando discorso: cosa pensi 
delle nuove bande tedesche, come i 
Dar.' 

«Ci sono gruppi più o meno bravi, 
più o meno nuovi, ma il loro succes
so è poca cosa se manca la fede. Se 
un musicista si disinteressa delle 
parole di Cristo non può fare cose 
veramente interessanti». 

— Questa tua vocazione e anche 
un passaporto per il Paradiso? 

«Certamente, Lui mi ha chiama
ta!-. 

Fabio Malagnini 

Gran serata di balletto a Torino 
con tre «dipinti» di van Hoecke 

Due moment i della serata di danza al l 'A l f ier i di Torino dove sono s ta te presentate t re coreograf ie di Micha van Hoecke 

Un coreografo con la tavolozza 
Nostro servizio 

TORINO — - Vieni bel gatto. 
vieni sul mio cuore-. Incomin
citi cosi la breve lirica di Char
les Baudelaire (in Les fleurs du 
maU che ha ispirato al musici
sta contemporaneo Florio T*~-
sti l'azione mimata per una 
ballerina Le chat, il gatto 
Questa noi ita per violino soio 
ha debuttato al Teatro Alfieri 
m una serata dedicata al co
reografo Micha van Hoecke. al 
Corpo di Ballo del Teatro Re-

f io. agli ospiti d'onore Linda 
linguali, Marga Nativo, Fran

cesco Bruno e Luciana Savi-
gnano, interprete (ma forse sa
rebbe il caso di dire imaersoni-
ficazione speciale) di Le chat. 

Immaginateli un gatto a 
tutti gli effetti Quando inarca 
la schiena, fa le fusa, si stira. 
gioca con il gomitolo, si lecca le 
zampe, si strofina contro i mu
ri. aìza-la tetta beffardo e non 
riconosce nulla intorno a se. se 
non l'emanazione del suo com
piaciuto -io- ambiguo, narciso 
e selvatico Tutto questo Lu
ciana Savignano riesce a tra
durlo caricando il -uo corpo 
flessuoso e disarticolato di o-

gm palpito di sensibilità e 
marcata sensualità felina. 

Come vuole la coreografia 
piuttosto convincente dt Van 
Hoecke, la Savignano bilancia 
immagini mimate che si bloc
cano e si sviluppano sulle note 
pizzicate con forza sul violino 
Intorno a lei (per l'occasione 
vestita di un'aderentissima 
calzamaglia grimo-elettrico). 
ci sono i simboli di Baudelaire 
Testi: una sedia, una custodia 
di violino, ma tutti ingigantiti 
Il gatto è piccolo, rasenta la 
terra, gli oggetti dell'uomo, in
vece, sono grandi, eppure solo 
lui riesce a farli vivere in una 
luce particolare, effimera — 
ma sfolgorante — così come 
una aonna, cosparsa di profu
mo, lasciando una traccia die
tro di sé, trasforma l'ambiente. 

Il paragone donna-gatto, e-
splicito in Baudelaire, trova 
dei cenni anche nella coreogra
fia. complice un efficace qua
dro scenico tn penombra che 
sembra rubato da certi miste
riosi disegni *urrenli di Odtlon 
Redon. Per la i >~rità. il maestro 
Micha Van Hoecke. direttore 
della scuola per danzatori Mu-
dra. fondata da Maurice Bé-

jart a Bruxelles, dimostra per 
tutta la serata di avere una 
spiccata sensibilità pittorica 
Anche con la coreografia di in
tuizioni visive suscitata da 
quattro artisti diversi (David 
(lappar Friedrich, Van Gogh, 
Velasquez e Goya), la sua nuo
vissima creazione Nuvole (la 
musica di Keith Jarret) com
plesso e faticoso itinerario psi
cologico 

Non tutte le forme esteriori 
di questo balletto sono leggibi
li. nonostante esista una preci
sa traccia narrativa che è il 
rapporto tra l'artista e la ma
teria pittorica che deve creare 
oha creato. Il pittore è sempre 
ih scena. Una solista (la brava 
Linda Dinguall) con la sua 
danza fluida e astratta è forse 
la trasposizione dello spirito 
libero e creativo. Quel che ruo
ta intorno è una massa guidata 
da intendimenti di volta in vol
ta diversi: ora è umanità ner-

I iosa e solare che sembra [un-
I riuscita dalle pennellate di^te-
j .->r di Van Gogh, ora è schiera di 
j fantasmi racchiusi denfo gli 
I abiti importanti di Velasquez 
' Quegli stessi abiti che minano 
! sopra la bella musica un'in fan 

zia dalle tinte fosche e minac
ciose dove le bambole gettate 
in aria qua e là potrebbero es
sere tranquillamente cadaieri. 
E i giochi infantili, di morte. 
Nuvole è una coreografia in
quietante, da limitare, che me
riterebbe di essere interpreta
ta meglio nonostante la buona 
e pertinente prova di Marga 
Nativo (una dama vestita di 
ro~so di cui >i innamora il pit
tore) e di Francesco Bruno (il 
pittore) 

Non per combinazione, que
sti due danzatori sono anche 
protagonisti del balletto Sou
venir de Florance, già presen
tato a Firenze nel 1978. Anche 
qui Van Hoecke si abbandona 
alla sua vena narrativa ridon
dante dei simboli. Firenze, in
fatti. non è che lo spunto per 
parlare della vita di Ciaiko-
vski. una vita sofferta e avven
turosa come aveva già spiegato 
Ken Russel nel suo film forse 
più melenso. L'altra faccia del
l'amore; per fortuna nel ballet
to non et sono compiacimenti 
strappalacrime. 

Piuttosto ruotano intorno a 
Ctaikov-ki tutti i personaggi 
veri e gli spettri ossessivi che 

hanno segnato la sua esistenza 
in continua evoluzione crono
logica sulla scena: dalla felicita 
dell'infanzia (prima della tra
gica morte della madre a cui 
era molto attaccato), all'omo
sessualità vissuta con dolore. 
al rapporto speciale con la con
tessa Van Sfeck e con il Grup
po dei Cinque 01 vero, i più im
portanti musicisti russi del suo 
tempo 

Questa volta la coreografia 
sul Sestetto d'archi in re min. 
Di Ciaikovski è limpida, pulita 
come un quadro fiammingo 
(Van Hoecke è di origine olan
dese) che ha tutti i particolari 
e le mtnuzie al suo posto, ma 
non mancano le decorazioni 
diverse — giustamente in stile 
fiorentino — come specie di 
Venere botticelliana, l'acqua 
dell'Arno che passa. E così via 
simboleggiando con i corpi 
mossi dei danzatori. La serata 
— ultima del ciclo di balletti 
organizzati dal teatro Regio 
ma decentrati all'Alfieri — si è 
dunque conclusa in bellezza 
Grandi applausi per tutti: Te
sti. la Savignano e Van Hoecke 
per primi 

Marinella Guatterini 

«L'enigma 
Borden» 

sceneggiato 
domenicale 

Giornata tele\isna al so
lito segnata dalia rivalità 
pomeridiana tra le due reti 
maggiori. A Pippo Baudo e 
alle sue rubriche n-ponde la 
banda di Mina coi -noi oppi
ti. i filmati, le dirute, le te
lefonate. eccetera eccetera. 
Dopo il colpaccio d»Ua setti
mana scorsa (per la verità 
non sfruttato al meglio) di 
avere in studio Mohammed 
Ali, stavolta è il turno di 
Giorgio Strehler La serata è 
invece all'insegna dello sce
neggiato: si conclude La 
quinta donna di Necrin e 
comincia L'eniema Borden 
sulla Rete due £1 tratta del
la ricostruzione di un famo
so caso giudiziario america
no. In una cittadina del 
Massachusetts — siamo 
nel 1892 — avviene un du
plice efferato delitto: manto 
e moglie sono trovati assas
sinati a colpi di accetta. La 
figlia dell'uomo, Lizzie, è ac
cusata del delitto. Invisa al
la matrigna e costretta dalla 
meschinità dal padre a una 
vita sacrificata e bigotta, la 
ragazza, «zitella» a poco più 
di trent'anni. è una colpevo
le ideale. Ma la tesi dell'ac
cusa non eliminerà nei giu
rati ogni «ragionevole dub-
hio» sulla colpevolezza e la 
giovane, dunque, sarà assol
ta. ÌJO sceneggiato, scritto e 
diretto da Gian Pietro Ga
lasso, è interpretato da An
na Bona«<;o. da Mano Feh-
ciani e da Miranda Campa 
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10.30 UH CONCERTO PER DOMANI - Mussrhc di Granados ° Por..r 
11.00 MESSA 
12.15. UNE A VERDE a eira d. Federico Fazzuoli 
13.00 TG L'UNA - Quasi un rotocalco per la domenica 
13.30 TG 1 - NOTIZIE 
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• TV 2 
10.00 DER ROSAROTE (IL PRINCIPE ROSA) - Balletto pentomi 

ma Musica di J Srrauss jr. Orchestra sinfonica dell'ORF diretta da 
Walter Goldschmitt. 

11.00 GIORNI D'EUROPA di Gastone Favero 
11.30 BIS TIP - BIS TAF - Programma cormco-mus>cate 
12.00 MERIDIANA - No grazie, faccio da me 
12.30 MORK E MINDY - «Un fiore per MorV» • Telefilm 
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11.55 
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17.35 
18.05 
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19.35 
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22.30 

STRANIERI D'ITALIA LA MUSICA S'È DESTA - (2' puntata) 
DIRETTA SPORTIVA - Gozzano- Sci nautico; Ap«ro- Motocross 
PEPPINO DI CAPRI IN CONCERTO (2* parte) 
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12 30-16 30 18 07 Carta bianca 
13 15 Rally (al tramine intervallo 

musicale). 14 Mito mitissimo 
17 20 Tutto il calcio minuto per mi 
nulo 19 25 Stnpsodia. 20 Fidelio 
d. Beethoven. 22.25 Munca per 
sola orchestra. 23 10 La t«:ìetor>d 
ta 

• RADIO 2 
GIORNALI RADIO. 6 05 ó 30 
7 30. 8 30, 9.30. 11 30. 12 30 
13 30. 15 30. 16.50. 18 45 
19 30. 22.30: 6 6 35-7 05 8 05 
Tutti quegli anni fa; 8.15 Oqrji ri 
domenica; 8 45 «Videoflash» 
9 35 L'aria che tira: 11 Coppia fi*. 

sa. 12 Le mille canzoni. 12 48 Hit 
parade 2. 13 41 Sound-Tracfc: 14 
Trasmissioni regionali 
14 30 17 20-19 15 Domenica 
con noi. 16 30 -1830 Domenica 
sport 19 50 Le nuove storie d Ita 
la 20 10 II pescatore di perle. 
21 10 Citta notte Torino 

• RADIO 3 
GIORNALI RADIO 7 25. 9 45. 
11 45 13 45 18 55. 20 45 
23 55 6 Quotidiana radiotre. 
6 55 8 30-10 30 II concerto riol 
mattino 7 30 Prima pagina- 9 48 

Domenica Tre. 11 48 Tre «A» 12 
Uomini e profeti. 12.40 Musica e 
parole. 13 10 «Martin Luleto». 14 
Fofconccrto. 15 Ascolta Mr Presi
dente 16 Controcanto 17 «La fie
ra di Sorocmsky» di M Mussar-
gsky. nell intervallo (17 40) Libri 
novità. 19.40 Pagma da i l a morte 
a Venezia» di T. Mann, 20 Pranzo 
alle otto. 2 1 Rassegna delle riviste. 
21 10 Da Milano: stagione sinfoni
ca pubblica della Rai 1981-1982. 
dirigo V Dolman. 22 40 Un rac
conto di B Hecht «L'ombra»-23 II 
|azz 

La tournée italiana di «Ain't Misbehavin'», spettacolo di Broadway 

Raccontiamolo in musical 
questo «Fats» il gigante 

Splendidamente ballato e cantato, rievoca la figura di Fats Waller - Da stasera a Roma 

MILANO — Raccontar».' la sto
na, anzi «fare» la stona con la 
musica, il ballo e il canto. Im
possibile? Andatovi a vedere, 
allora, lo straordinario Ain't 
Misbehavin' (alla lettera: non 
comportarsi male) al Teatro 
Lirico, dove è giunto nellHim-
bito di «Milano Aperta» nel 
corso di una lunga tournée che 
lo porterà stasera al Teatro 
Tenda a Strisce di Roma, poi a 
Vienna, in Scandinavia e per
sino in Giappone. 

Andatevi a vedere questo 
musical rigorosamente ali 
bluck, tutto negro, tenuto in 
piedi da soli cinque attori (tre 
donne e due.uomini), da un" 
orchestra di sei elementi e dal
la onnipresenza muta, in sce
na, di un pianista in maniche 
di camicia. Andatelo a vedere 
e vi renderete conto che non si 
e esagerato: il grandissimo 
successo dello spettacolo, il 
pubblico in piedi ad applaudi
re e a gridare bis o a fischiare 
all'americana la propria am
mirazione. ve lo confermeran
no. 

Ain't Misbehavin' arriva di
rettamente da Broadway, dai 
palcoscenici aureolati di leg
genda delle Ziegfeld Folies, 
da sempre tempio dei grandi 
spettacoli musicali. Arriva a 
Milano carico di premi (fra i 
quali l'ambitissimo Tony), 
preceduto dalla fama di mi
gliore musical di Broadway. 
Non demerita, dopo cinque 
anni di vita, costellata di 
trionfi, né gli uni né l'altra: è 
ancora eccezionale per misu
ra. senso dello spettacolo, e 
anche per il rigore filologico 
che pervade tutta la rappre
sentazione senza mai appesan
tirla. 

Perché filologico? Ain't Mi
sbehavin' è la storia di Fats 
Waller. leggendario composi
tore di colore, grandissimo 
pianista stride (che è uno stile. 
un modo di suonare con una 
mano sola, magari improvvi
sando. mentre con l'altra si 
batte il tempo) che dettò legge 
soprattutto negli anni Trenta 
(morì nel 1943) 

E qui cominciano le prime 
sorprese: perché questo musi
cal parla di Fats Waller senza 
dire (quasi) una parola. Lo fa 
con le musiche e descrivendo
ci — per mezzo dell'interpre
tazione degli attori-cantanti-
ballenni. d- Ila foggia degli a-
biti. delle pettinature, dell'ar
redamento semplicissimo, del 
«modello» di un microfono — 
quel tempo quel clima nel 
quale Waller. il gigantesco. 
•pantagruelico» Waller. inna
morato della musica, dello 
.strina, della vita, della tavola 
e delle donne potè inventare 
la sua musica. Ci suggerisce so
lo la sua presenza, semmai, 
mettendo in scena (e questa è 
una trovata del regista Ri
chard Makby jr.) un pianista 
che tempestando ì tasti riesce 
a trarne coinvolgenti melodie. 
E lui. del resto, il vero filo 
conduttore dello spettacolo vi
sto che ne materializza, a live-
lo musicale, la felicità creati
va 

Molte sono le composizioni 
di Waller (che non disdegnava 
neppure la musica classica: 
suonava infatti — dicono le 
cronache — benissimo Bach 
all'organo) che ci vengono 
proposte in questo che non esi
teremmo a definire un musi
cal «povero», dove basta un so
lo oggetto a suggerire l'am
biente. da un microfono a un 
tavolino con sedie a un juke-
box. Ma oltre alla melodia che 
dà il titolo allo spettacolo, ci 
sono le celeberrime Honey-
suckle rose e Black and blue 
ma anche composizioni che si 
ascoltano qui dopo molti anni, 
andate dimenticate quando 
non perdute all'interno dalla 
straripante produttività di 
Waller. che compose fino a 
cinquecento canzoni. 

Dunque cinque atton-can-
tanti-ballerini ci fanno capire 
come, in che clima, nacquero 
quelle canzoni: ci fanno entra
re nei ritrovi non tanto racco
mandabili della Harlem degli 
anni Trenta; ci ricreano l'ef
fervescenza del Cotten Club e 
del Savoy Ballroom, le strade 
di Harlem: le feste dei ricchi 
dove suonare a pagamento, le 
sale di incisione di allora. Ogni 
canzone viene così trasforma
ta in uno sketch, in un pezzo di 
teatro, e raramente ci è capita
to di vedere un musical teatra
le come questo in cui non si 
parla, o quasi 

E che dire degli interpreti 
Evan Bell, David Cameron. 
Ms Heaven. Michele McCaine. 
Adnenne West, se non che so
no eccezionali per verve e co
municativa. per professionali
tà. nel non perdere mai nep
pure un attimo il ritmo india
volato di tutto lo spettacolo. 
nel comunicarci la loro ine
sauribile vitalità che è vitalità 
di interpreti, certo, ma anche 
quella storica della musica ne-
ra'' Che dire del terzetto fem
minile: due donne grasse, spi
ritose e agilissime, e una sotti
le sottile delineate, nella loro 
diversità, come un gioco di 
teatro? Che dire dell'eleganza 
sorniona con la quale gli uo
mini danzano, della loro voce 
straordinaria? Black is beatiti-
fui. nero è bello, e basta 

Qualche purista, magari, 
potrebbe anche dirvi che T'or
chestra non si è esibita allo 
stesso livello degli attori. Può 
darsi, ma il pubblico attentis
simo ed entusiasta, credetemi, 
non se ne è neppure accorto. 

Maria Grazia Gregori 

Una scena del musical «Ain't Misbehavin'» (da stasera a Roma) dedicato al pianista Fats Waller 

CINEMA PRIME «iYlikey e Nicky» e «Cappotto di legno» 

Se Colombo fa il «cattivo» 
MIKEY E NICKY — Scritto e 
diretto da Elaine Ma>. Inter
preti: John Cassa\etes. Peter 
Falk. Ned Bcatt>, Caro! Grace. 
Fotografia: Victor Kemper. 
Musiche: John Strauss. Statu
nitense. Drammatico. lf)7G. 

Ancora un Cassavetes-attore 
nel giro di quindici giorni. Do
po il dramma morale Di chi è la 
mia vita' e l'horror di tutto ri
poso Incubus, il geniale e luci-
ferino cineasta americano tor
na sugli schermi di questa fine 
stagione con un film che risale 
addirittura! 1976. Diretta dal
la regista Fraine May, qui al 
suo terzo cimento (dopo E ric
ca. l'ammazzo e la sposo e // 
rompicuori), Mikey e Nicky è 
un'opera nata male e finita 
peggio: infatti, la Paramount li
cenziò l'autrice «colpevole» di 
aver sprecato troppa pellicola 
con scarsi risultati; la vicenda 
arrivò davanti al giudice e per 
un altro anno il materiale restò 
bloccato. Solo nel 1978, rimon
tato non sì sa da chi, Mikey e 
Nicky uscì in programmazione 
negli Stati Uniti con eòiti disa
strosi. Acquietato da un distri
butore indipendente dopo una 
fugace apparizione a Cannes 
nel 1981, il sofferto film della 
Mav ha dovuto aspettare altri 
dodici mesi prima di approdare 
nelle sale italiane. Dove, nono
stante i manifesti con su stam
pati una pistola e il faccione di 
Peter Falk ritratto in una 
smorfia alla tenente Colombo. 
sembra andare poco bene. 

Comunque, sfortuna a parte, 

Mikey e Nicky è un film che 
non regge. Girando «à la Cassa
vetes», Elaine May ha rivestito 
la struttura thriller di tempi-
morti, di fuori-copione, di dia
loghi sbadati, di inquadrature 
disomogenee; solo che tutto 
questo «accessorio», che nelle 
regìe di Cassavetes diventa es
senziale, qui non ha sapore, ri
sulta freddo, malamente appic
cicato ad uno stile che a forza di 
divagare finisce con l'irritare. 
D'accordo, anche in Mariti o in 
Morte di un allibratore cinese 
Cassavetes si camuffa da neofi
ta della macchina da presa 
frantumando gli stereotipi del
la commedia brillante e del film 
noir, ma c'è sempre un che di 
nobilmente grottesco, quasi 
una parodia del realismo, nella 
sua idea di cinema. In Mikey e 
Nicky, invece, lo straniamento 
della recitazione, l'atmosfera 
rarefatta portano due bravi at
tori come Falk e Cassavetes a 
girare a vuoto, liberi sì d'im
provvisare gesti, liti, schiamaz
zi. battute a dispetto della «tra
ma». ma senza strappare un'e
mozione. 

L'intreccio. naturalmente. 
non è che un pretesto per rac
contare. fino allo scontato epi
logo. ii singolare tradimento di 
un'amicizia. Che Nicky (Cassa
vetes) — un balordo psichica
mente fragile braccato dalla 
malavita per uno sgarro com
messo — sia destinato a morire 
con un buco in fronte lo si capi
sce, infatti, sin dalla prima in
quadratura. E si intuisce quasi 
subito anche che Mikey (Falk), 

vecchio e bonaccione compa
gno di gioventù di Nicky, fa fin
ta d'aiutarlo per consegnarlo 
direttamente alla pistola di un 
killer (Ned Beatty). Ma c'è la 
notte umida di New York di 
mezzo: e quel peregrinare senza 
meta da un bar ali altro, dal ci
mitero alla casa di una donna 
disperata non può non risve-

f liare nei due un barlume d'af-
etto e dì complicità. Mikey e 

Nicky fanno a pugni, si vomita
no addosso, bevono insieme, 
giocano, tornano, magari solo 
per un po', bambini. Ealle pri
me luci dell'alba sarà meno fa
cile per Mikey. barricato in ca
sa per la vergogna, lasciare Ni
cky al mirino del boia. 

Film lento, scostante, pun
teggiato da curiose musichette 
da varietà, Mikey e Nicky 

.manca di poesia e di tensione: e 
se anche in quei frammenti di 
parole e in quegli sprazzi dì lu
ce sulle psicologie dei due per
sonaggi (l'uno mediocre, soffo
cato da un benessere tutto este
riore che in fondo odia; l'altro 
più sincero, ma incapace di go
vernare la propria vita) talvolta 
rispunta la stoffa dell'autrice, 
c'è da dire che è poca cosa ri
spetto ai 110 minuti di proie
zione. 

Detto questo, sbaglia chi va a 
vedere Mikey e Nicky speran
do di ritrovarci le messe sornio
ne e l'impermeabile sgualcito 
del tenente Colombo. Qui non 
ci son delitti più o meno perfet
ti da scoprire, e la «soluzione» 
del caso non può che lasciare 
una punta d'amaro in bocca. 

Michele Anselmi 

La pazienza non è di legno 
CAPPOTTO DI LEGNO — Regia: Gianni Ma-
nera. Sceneggiatura: Gianni e Giuseppe Mane-
ra. Interpreti: Gianni Ma nera, Michel Costan-
tin. Joseph Logan, Maria Pia Le Mans. Fred 
Wniiamson, ilaydée Politoff. Musica: Riz Orto
lani. Italiano. Drammatico. 1981. 

Lasciamo perdere un attimo / / Padrino di 
Coppola, al quale il regista dice d'essersi rifatto 
•in meglio»; e sorvoliamo anche sugli effeti comici 
che un dialogo infarcito di «I don t sacch». «scur-
nacchiato», «per la coccia di Santo Donato» (ma 
in un intermezzo di tipo Romeo e Giulietta, sen
tiamo dire anche «Non vorrei che tu, cara, fossi 
così pesssimista... Icopardiana»),riesce involonta
riamente a produrre: ii fatto è che questo Cap
potto di legno di Gianni Manera è un pìccolo 
kolossal sulla mafia bruciato dalle ambizioni e 
dalle ingenuità. Già. perché se l'autore avesse 
voluto confezionare un classico film d'azione, ti
po Napoli violenta, tutto spari e inseguimenti, la 
cosa andava benissimo; ma qui no. Manera ha 
impresso al racconto la cadenza della saga, mi
schiando disinvoltamente riti di sangue e «Cosa 
nostra», origini «sociali* (il brigantaggio come ri
sposta all'emarginazione post-unitaria) della 
mafia e mercati dell'eroina. L'insieme condito da 

un populismo probabilmente sincero, ma dai ri
verberi inquietanti: ve l'immaginate i cittadini di 
Celano che in una notta di rabbia mettono al rogo 
tre «siciliani» come si fa con le streghe?. 

Cappotto di legno (ovvero la bara, in gergo 
mafioso) è la stona di un interminabile sequela 
di vendette che si compiono in seguito allo «sgar
ro» compiuto da un boss siciliano nei confronti 
del venerabile padrino abruzzese Don Vincen
zo. Quest'ultimo, uomo d'onore, tornato a morire 
nel natio paesino abruzzese in compagnia di due 
figli, non può sopportare l'offesa e cosi dà il via -
forse a malincuore - alla mattanza. Sospeso tra 
«gangster story» (c'è anche un flash-back sugli 
anni Trenta) e la sceneggiata non si canta, ma 
l'ossessiva musica di Riz Ortolani si rovescia, co
me una cascata, sulle scene strappalacrime), 
Cappotto di legno è un film imbarazzante che . a 
forza di guardare ai mercati stranieri, s'è dimen
ticato del nostro. A Gianni Manera. che l'ha 
scritto, prodotto.diretto ed interpretato.^ va dato 
atto di aver sfidato la tirannia dei generi «sicuri» 
oggi in Italia; detto questo, però non vorremmo 
vederlo rivalutato, magari tra qualche anno, co
me esempio di recitazione naif applicata all'iper-

mi. an. 

Il compositore 
De Angelis 

morto a Firenze 

FIRENZE — È morto per un 
attacco cardiaco il composito
re Ugalberto De Angelis. Nato 
a Milano il 3 marzo 1932, vi
veva dal '43 a Firenze dove 
era stato allievo di Roberto 
Lupi e di Luigi Oallapiccota. Le 
sue composizioni sinfoniche e 
cameristiche sono state ese
guite, in Italia e all'estero, da 
interpreti rinomati come i di
rettori Lovro von Matacic • 
Ernest Bour. il soprano Doro-
thy Dorovv e il Trio di Fiesole. 
Negli ultimi anni aveva svolto 
anche un'intensa attività 
presso la sede fiorentina della 
RAI-TV. Una delle ultime com
posizioni che De Angelis stava 
ultimando avrebbe dovuto es
sere eseguita in prima mondia
le dall'Orchestra di Filadelfia, 
sotto la direzione di Muti. Al 
fratello Marcello, nostro colla
boratore, e ai familiari le com
mosse condoglianze dell'Uni
tà. 

Franco Bruno è 
stato rieletto 

presidente AGIS 

ROMA — Il Consiglio generale 
defl'Agis (l'Associazione dello 
Spettacolo) ha confermato 
presidente Franco Bruno. Ri
conferma anche par il vicepre
sidente dell'Associazione. 
Renzo Ventavoli, mentre nel 
consiglio di presidenza sono 
stati nominati Franz De Biase 
(per il teatro), Carlo Maria Ba-
din» (attività liriche concerti
stiche e di danza), David Quii-
Ieri (cinema) e Fabio Da Luca 
(presidente della consulta tec
nica dell'Agis). Nella relazione 
ntroduttiva alla seduta del 
Consiglio generale, il presi
dente ha sottolineato che l'A
gi* continuerà ad impegnarsi a 
sostegno delle leggi di riforma 
nel settore degli Spettacoli al
l'esame del parlamento. Nella 
stessa riunione Luigi Grassi è 
stato confermato presidente 
dell'Associazione esercenti ci
nema. 

Black-out in TV 
sul Giro d'Italia 
Molte polemiche 

PfNEROLO — Chi ieri pome
riggio sì è seduto davanti al 
televisore per vedere in diret
ta Saronni vincere in volata la 
penultima tappa del Giro d'Ita
lia, la Cuneo-Pinerolo, sarà ri
masto un po' sorpreso nel 
sentire la radiocronaca men
tre sul video andavano le im
magini della storica vittoria di 
Fausto Coppi, sul medesimo 
percorso, del 1949. Il fatto è 
che alcuni tecnici della Rai 
(precisamente gli addetti ai 
ponti-radio) hanno improvvi
samente messo in piedi uno 
sciopero che ha tolto le imma
gini del Giro. Tutti gli altri in
viati dell'azienda di Viale Maz
zini al seguito del Giro d'Italia 
hanno emesso invece un do
cumento attraverso il quale si 
«dissociano da un'azione dì 
lotta che ha motivazioni oscu
re alla stragrande maggioran
za dei lavoratori della Rai al 
seguito del Giro». 


